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Il trucco era molto semplice e, come spesso accade nella ‘cosa pubblica’, nessuno
controllava. E’ così che Ettorre Gomme e Gommeur, che avevano vinto l’appalto per la
gestione delle gomme dei mezzi dell’Atac di Roma e dell’Arpa (Autolinee regionali pubbliche
abruzzesi), avrebbero fatto girare 10.000 gomme da un deposito all’altro, fatturando
sostituzioni inesistenti.

Tra gli indagati per evasione fiscale e truffa ci sono tutti i vertici del gruppo Ettorre e la
società Gommeur, che appartiene allo stesso gruppo e che gestiva per le due aziende di
trasporti sia i pneumatici che i servizi di gestione e manutenzione.

Le indagini per evasione sistematica sono partite dalla procura dell’Aquila per poi arrivare a
quella di Teramo. Per quanto riguarda la truffa, si ipotizza un danno di 3.900.000 nei
confronti dell’Atac (2010-2015) e di 1.960.000 nei confronti dell’Arpa (2009-2014), il tutto
per delle sostituzioni di gomme e cerchi inesistenti.

Secondo le indagini svolte dalla Guardia di Finanza, le stesse gomme forate o danneggiate
venivano fatte girare da un deposito all’altro delle due aziende di trasporti e, nel giro di tre
anni, dal 2013 al 2015, i pneumatici falsamente sostituiti pare siano quasi diecimila. Le
fatture emesse a carico dell’Atac erano inoltre piuttosto generiche e non si esclude la
complicità anche del personale dei vari depositi. Addirittura pare che Roberto Alviti,
funzionario in aspettativa dell’Atac recentemente licenziato, sia anche dirigente della ditta
fornitrice di pneumatici.

Presso la procura di Teramo sono già scattati i sequestri di conti correnti e di beni immobili,
tra cui una villa a Roseto e una in Sardegna di proprietà di Francesco Massi, uno dei titolari
di Ettorre Gomme.

Il sequestro riguarda per il momento solo i presunti reati fiscali, che venivano perpetrati,
pare, emettendo una serie di fatture da una società all’altra del gruppo per operazioni
inesistenti, con l’obiettivo di ottenere benefici fiscali. La richiesta di sequestro era infatti
pari a 2.650.000 euro per la presunta evasione e 5.600.000 per la truffa, ma il gip ha accolto
– e solo parzialmente -la richiesta di sequestro per un milione di euro per evasione.

Leggi la replica di Gommeur qui.
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Nel dicembre 2017 è arrivata l’assoluzione dei vertici dell’azienda: LEGGI
L’ARTICOLO
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